Tariffe Professionali


Onorari relativi alla redazione dei calcoli di progetto e della progettazione degli impianti per l'osservanza delle prescrizioni di cui alla L. 10/91 ed al DPR n° 412/93.

Indicazioni dell’Ordine Ingegneri di Milano.

Introduzione

Con l'introduzione della Legge 10/91 del 9 Gennaio 1991, "Norme in materia di uso razionale dell'energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di energia" e del D.P.R. n. 412 del 26 Agosto 1993, nell'ambito della progettazione degli impianti tecnologici di riscaldamento e condizionamento ed in particolar modo per la redazione del progetto termotecnico, sono state introdotte nuove procedure e nuovi oneri per i tecnici incaricati della redazione dei calcoli di progetto e della progettazione degli impianti.

La Legge 10/91 ed il suo D.P.R., in attesa dell'emanazione dei decreti di attuazione richiamati dall'art. 4 comma 1 e 2, a completamento delle previste procedure, comportano l'abrogazione della precedente Legge 373/76 e del relativo criterio di calcolo, basato sulla verifica e limitazione delle dispersioni termiche dell'involucro edilizio, mentre rimane provvisoriamente in vigore il D.P.R. 1052/77 e tutta la normativa precedente, per quanto non in contrasto con la Circolare n. 23l/F del 13 Dicembre 1993 titolata: "art. 28 della Legge 10/91 Relazione tecnica sul rispetto delle     prescrizioni in materia di contenimento dei consumo di energia negli edifici. Indicazioni interpretativi e di chiarimento".

Per inquadrare gli adempimenti professionali richiesti per la progettazione impiantistica e la tempistica della presentazione delle documentazioni tecniche, si elencano di seguito alcune indicazioni:

a) 
Richiesta di concessione edilizia e/o ristrutturazione

Presentazione al Comune di competenza (salvo verifica caso per caso) della relazione secondo il modello "A - B - C" identificante il tipo di intervento studiato, come da art. 28, al Comune di competenza.

A titolo di esempio per il modello "A" la relazione deve comprendere:

- verifica termica dei componenti opachi dell'involucro edilizio;

- verifica termica dei componenti finestrati dell'involucro edilizio;

- determinazione della superficie (S) e del volume lordo (V) dell'edificio;

- determinazione del rapporto S/V;

- calcolo del fabbisogno di potenza termica dell'edificio con verifica del Cd;                                                    

- calcolo del fabbisogno di potenza termica dei singoli locali;

- calcolo del fabbisogno di energia utile dell'edificio;

- calcolo del fabbisogno di energia utile dei singoli locali;

- calcolo del fabbisogno di energia primaria dell'edificio;

- calcolo e verifica dei rendimenti di: emissione, regolazione, distribuzione, produzione;

- calcolo e verifica del rendimento globale medio stagionale;

- calcolo e verifica del FEN;

- relazione tecnica descrittiva da eseguire come indicato nel D.M. 13.12.1993;

- disegni architettonici con riferimento dei codici delle strutture calcolate;

- schema funzionale dell'impianto termico con dimensionamento delle tubazioni e dell'isolamento delle reti di distribuzione, indicazione dei corpi scaldanti, evidenziazione dei dispositivo di termoregolazione e contabilizzazione;

· dati descrittivi e prestazionali dei componenti rilevanti ai fini energetici, qui di seguito elencati:

· generatori di energia;

· sistemi di termoregolazione dell'irnpianto termico (climatica e ambiente);

· eventuali dispostivi di contabilizzazione;

· terminali di erogazione dell'energia termica;

· condotti di evacuazione dei prodotti di combustione;

· eventuali sistemi di trattamento dell'acqua.

b) Prima dell'apertura del cantiere

Presentazione al Comune di competenza (salvo verifica caso per caso), della progettazione esecutiva degli impianti termici e di produzione del calore, allegando piante di distribuzione quotate con la definizione esecutiva dei corpi scaldanti, schemi esecutivi delle centrali o dei produttori di calore, ecc.

Premesse

II compenso per gli adempimenti relativi alla legge 10/91 viene calcolato "a discrezione", come previsto dall'art. 2, lett. d), della legge  02.03.1949 n. 143 (Tariffe professionali per Ingegneri ed Architetti) e successive rnodifiche ed integrazioni.

Tale compenso è relativo alle prestazioni aggiuntive alla progettazione degli impianti associate alla relazione tecnica da presentare in Comune ai sensi della legge 10/91 e D.P.R. 412/93.  Al proposito si ricorda che, per quanto remunerati secondo criteri diversi, progetto degli impianti e relativa relazione tecnica "che ne attesti la rispondenza alle prescrizioni     per il contenimento del consumo di energia degli edifici e dei relativi impianti termici" sono attività intimamente connesse, di norma eseguite da un unico professionista.

L'attività di progettazione minima, necessaria per la formulazione del progetto e relativa relazione da presentare in comune prima dell'inizio lavori, non può non prevedere le prestazioni indicate alle voci a), b), c), della Tab. B classe III della legge 02.03.1949 n. 143.

1 - Oggetto

Gli adempimenti oggetto del presente criterio di definizione sono definiti nell'allegato A del D.M. 13.12.1993. Lo stesso criterio si applica a quegli adempimenti che, senza essere elencati nell'allegato A, sono ad essi riconducibili per similitudine.

2 - Definizioni

2.1 - Volume

Il volume da porre a base del calcolo è quello oggetto della relazione ex lege 10/91, così come definito dalle norme UNI.

2.2 - Locale

Per locale si intende ogni volume parziale, delimitato dalle partizioni interne, che concorre a formare il volume di cui al punto 2.1.

2.3 - Impianto

Per impianto si intende ciascun apparato atto a modificare il clima di tutto o di parte il volume di cui al punto 2.1; il tutto come definito dalle norme UNI.

3. Variabilità

3.1 - Ferma restando la unitarietà del compenso, esso può essere aumentato:

3.2 - fino a un massimo del 60% per tener conto delle spese ed oneri sostenuti dal professionista;

3.3 - fino ad un massimo del 25% se l’incarico non viene esteso alla progettazione degli impianti;

3.4 - a discrezione il rilievo dello stato di fatto se trattasi di ristrutturazione e modifica dell’impianto.

3.5 - Per uno studio delle soluzioni stratigrafiche delle strutture (nel caso non venissero fornite dal cliente), sarà ammessa una maggiorazione variabile dal 10 al 50% dell’importo del compenso da considerarsi comprensivo delle spese ed oneri.

3.6 - Per compensi risultanti dal calcolo inferiori a € 750,00 sarà applicato il compenso minimo a discrezione di € 750,00.

4. Modalità di Presentazione
Gli elaborati saranno forniti in tre esemplari firmati dal Professionista, oltre ad un eventuale supporto magnetico. I relativi oneri sono compresi in 3.1.

5. Aggiornamento

Il compenso calcolato in base al presente criterio sarà aggiornato in conformità alle variazioni dell'indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati del mese in cui viene affidato l'incarico, rispetto al giugno 1996.

6. Esclusioni

Il presente criterio non si applica al caso della mera sostituzione del generatore.  In questa eventualità, il compenso sarà calcolato a discrezione.

Ad esempio:

- potenzialità al focolare da O/116.300 Watt € 400,00;

- da 116.300 a 581.400 Watt € 850,00;

- da 581.400 a l.162.800 Watt € 1250,00;

- superiore a 1.162.800 Watt, aumento percentuale del 15% ogni 581.400 Watt.

Tale importo potrà essere aumentato per:

a) spese (vedi punto 3);

b) incarico parziale (nel caso di incarico per solo relazione ex art. 28) vedi punto 3.2; 

c) per rilievi (vedi punto 3.3).

7. Onorari

Struttura della formula del compenso

Ct = (Cv + Cl + Ci) x Kd ove

Ct      
Compenso globale in €

Cv     
Compenso correlato al volume V

Cl      
Compenso correlato al numero dei locali L

Ci      
Compenso correlato al numero di impianti I

Kd     
Coefficiente di difficoltà, comprensivo dei costi ispettivi e di reperimento dati in genere, fissato discrezionalmente dall'incaricato, il cui valore non può, comunque, essere né inferiore all'unità, né superiore a 1.6.

A) Compenso correlato al volume Cv 


A/1 Per V non superiore a 300 m, il compenso correlato al volume resta fisso e pari a 
Cv = € 75,00


A/2 Per V compreso tra 301 e 30.000 m³ il compenso correlato al volume si calcola con 
Cv = Kv(V) x V             ove

Kv(V) rappresenta il compenso unitario (€/m³) funzione del volume V (m³), ed è fornito dalla formula 

Kv(V) = (0,0862 + 0,1725 x [(30.000 - V)/29.700]²
A/3 Per V superiore a 30.000 m³, Kv(V) resta fisso e pari a 0,0862, per cui il compenso correlato al volume diventa 

Cv = 0,0862 x V

B) Compenso correlato al numero dei locali, Cl (€)

Bl = kKl(L) x L ove

L = Numero dei locali

kl(L) rappresenta il compenso unitario (€/Locale), funzione del numero dei locali L, ed è fornito dalla formula 

kl(L) = 25,82/L0.15

C) Compenso correlato al numero degli impianti, Ci (€)

Ci= Ki(I) x I ove

I   Numero degli impianti

Ki(I) rappresenta il compenso unitario (€/impianto), funzione del numero degli impianti I, ed è fornito dalla formula Ki(I) = 51,65/I0.15
A seguito si presenta, per ogni categoria di compensi, un grafico indicativo ed un corrispondente tabulato di valori numerici.  Interpolando tra questi si ottengono risultati prossimi a quelli dati dalle formule.

Seguono alcuni esempi.

Grafico andamento di Kv (V)
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Grafico andamento di KI (L)

Grafico andamento di KI (I)
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